Fiabe

Parole e musica di Marco Maiero

Fiabe
I nostri giorni profumano anche di amori impossibili, fiabe improbabili di un

attimo intenso di vita. Ma il tempo ricorda. Forse le nostre fiabe rimangono
vive, come anelli di stagioni, nei rami di un vecchio gelso.
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Il vecchio gelso
ricorda nei suoi rami,
mette anelli di stagioni
nelle dita delle mani.
Ricama il sole
la fiaba di un sorriso
che ha cercato i nostri occhi
col profumo delle viole.
E ricama, ricama ancora il sole...
11 vecchio gelso
ricorda nei suoi rami,
mette fiabe di sorrisi
come anelli nelle mani.
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